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6. l1intellezione degli indivisibili .

L'intellezione degli indivisibili riguarda le cose circa le
-quali non è possibile il falsol29• Nelle cose, invece, riguar
do a cui sono possibili il falso e il vero, c'è .già una sintesi
di nozioni130, le quali formano come un'unità. Al modo

S.l1intelletto in potenza e l'intelletto produttivoll3

Poi.ché, còme' nell'intera natura c'è qualcosa1l4 che
costituisce la materia per ciascun genere di cose (e ciò è
potenzialmente tutte quelle cose), e qualcos'altro che è la
causa e il principio produttivo, perché le produce
tutte1l5, allo stesso modo che la tecnica si rapporta alla
sua materia, necessariamente queste differenze si trovano
anche nell'anima116. E c'è un intelletto analogo alla mate
ria perché [15] diviene tutte le cQse117,"ed un altro118 che
corrisponde alla causa efficiente perché le produce tutte,
come una disposizione del tipo ,della luce, poiché in certo
.modo1l9 anche la luce rende i colori che sono in potenza
colori in atto120. E questo intelletto è separabile, impassi
bile e non mescolatol21, essendo atto per essenzal22, poi-

.ché sempre ciò che fa è superiore a ciò che subisce, ed il
principio è superiore alla materia. Ora123 [201 la con?
scenza in atto è identica all'oggetto, mentre quella In
potenza è anteriore per il tempo nell'individuo, ma, da
un punto· di vista generale, non èanteriore neppure per il
tempol24; e non è che questo intelletto talora pensi e talo
ra non pensi1l1• Q'uando è separato, è soltanto quello che
è veramente, e questo solo è immortale ed eternol26. (ma
non- .dcordiamo, perché questo intelletto è impassibile,
mentre [251 l'intelletto passivo è corruttibileI27), e senza
questo non c'è.nulla che pensi128.
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'E1tel 'a' (oo1tep EV .a1to.al) 'tij (\)uaet Ea'[l '[l, tÒ
J,lèv uÀll ÉKcia'tq) yéve\ (tOUtO & o1tav'ta aUVaJ,Lel.
EKEtV(l), EtEpoV re tÒ a1 tlOV Kaì ·1tOtllttKOV, '[<il

. 1tOtEtv 1t6.vta, 010v' li 'tÉ'xvll '1tPÒç 't1Ìv UAnv
1té1tovgev, a\'6.y"." Kal ev '[11 'l'uXU u1tapxetv
'tautaç 'tàç al a(\)op6.ç· . KeY.ì eattv Ò J,tt:v 'tOtou'[oç
vouç 't(P 1t6.v'to. /15/ yiveaSeY.t, 6 oc 't<il 1tav't<X
1tOtEtv, .mç Eç\ç tlç, olov 'tÒ <l>roç· 'tp01tOV yap 'ttva
Ka1. 'tò <l>roç 1to\el 'tò. ouv6.~t OV't<X xproJ.La'ta
, " \?,"' \
EVEpYEU~ XP(t))la't<X. Kal ou'toç o vouç· xropta'toç
leaì a1ta91Ìç K(xt a~llYliç, 'tij ouai~ IDV EvépYEla·
&eì yàp 'tl~lt(l')tEpoV 'tÒ 1t010UV 'tOU 1C6.crXOV'toç K<xì '
li ciPXTt 'tiìç UAllç. 'tÒ o' /2.01 auto Ea'ttv li le<Xt'
EvépYElav E7tl crtl1~lll "((P 1tpaY~l a'tt . 'ti aè K'<Xtà
aUVa~ltv XPOV(!) 1tpotÉpa tv t(P Evi, oÀ.roç Bè o\>oÈ
Xpovcp, <Y.À.À' OÙX ò'tÈ ~lèv voei ÒtÈ o' o\> voet.
xroplcrge\ç a' Èa'tì ~l6vov 'toua' o1tep ea'ti, 1\aì
'tOUtO )iovov <i06.veY.'tov Ko.1. atOtov (oi>
IlvllJloveu0J.Lev Bé, un tOUtO J,lèv a1ta9éç, ò Oè
1ta9T\tl KÒç [251 vouç <\>900p'toç>· Kaì aveu 'tou'tou
oi>9èv VOel.


